
Pininfarina apre la procedura di
mobilità per gli ultimi 127 dipen-
denti legati alle attività produttive,
in maggioranza operai, oltre ad al-
cuni impiegati. È la cronaca di una
morte annunciata quella della fab-
brica di Cambiano (Torino), quar-
tier generale della Pininfarina, che
ha comunicato di aver avviato le
procedure previste dalla normati-
va, «non ricorrendo le condizioni
per la continuazione delle attività
produttive». Le ultime produzioni -
di Alfa Brera e Spider - risalgono
all’anno scorso, dopodichè l’azien-
da non ha più ricevuto commesse.
Lo stabilimento di Grugliasco (so-
no tutti in provincia di Torino) è sta-
to ceduto, assieme a 900 dipenden-
ti, alla De Tomaso, quello di Bairo,
con altri 60 dipendenti, viene utiliz-
zato per la produzione dell’auto

elettrica per Cecomp, a cui è stata af-
fidata la commessa dell’imprendito-
re e finanziere bretone Vincent Bol-
lorè per il progetto Autolib. Per lo sta-
bilimento di San Giorgio Canavese,
infine, la destinazione è ancora da
decidere. Fuori dal ciclo produttivo
sono rimasti appunto 127 dipenden-
ti che l’azienda considera in esubero.
L’operazione comporterà un onere
diretto di circa 2,9 milioni di euro
per contributi e indennità previsti
per legge, cui si aggiungerà il paga-
mento di circa 2,5 milioni di euro a
titolo di liquidazione del fondo trat-

tamento di fine rapporto che sarà
erogato al termine della procedura.

MANCANZA DI STRATEGIE
I sindacati annunciano battaglia: «I
licenziamenti della Pininfarina non
si possono che respingere perchè ri-
schiano di essere l’inizio dei licenzia-
menti nelle fabbriche torinesi che
stanno esaurendo gli ammortizzato-

ri dentro una lunga crisi, per alcuni
precedente a quella generale», dice
Giorgio Airaudo, responsabile Au-
to della Fiom Cgil. «Con la cessazio-
ne dell’attività industriale di Pinin-
farina - continua - si perde una po-
tenzialità, quella di produrre auto
elettriche anche per il mercato ita-
liano. È mancata la politica e il go-
verno, non si può far decidere a fi-
nanzieri, da Bollorè a Marchionne,
perchè così si perdono i prodotti sul
nostro territorio».

Airaudo ricorda che nello stabili-
mento Pininfarina di Bairo Canave-
se, affittato alla Cecomp si produco-
no auto elettriche per il servizio di
car sharing entrato in funzione a ot-
tobre a Parigi: «Poteva esserci la
stessa domanda - riprende - per cit-
tà come Roma, Milano e anche Tori-
no, invece si perde una produzione
industriale con un marchio stori-
co». E Federico Bellono, segretario
provinciale Fiom torinese, aggiun-
ge: «Già all’epoca dell’operazione
De Tomaso (lo stabilimento di Gru-
gliasco fu ceduto alla De Tomaso as-
sieme a un migliaio di dipendenti,
ndr) era evidente che Pininfarina
versasse in pessime acque e covas-
se l’intenzione di abbandonare il
campo».❖

Chance

UMPI ELETTRONICA
Commessa
in Medio Oriente

Umpi Elettronica (chiusura 2011 8,5 mi-
lioni, budget 2013 a 50 milioni) si ag-
giudica una commessa in Medio
Oriente da 4,2 mln di euro. Dopo La
Mecca e Medina, infatti, anche Jedda
installa nella sua rete di illuminazione
pubblica il Minos System, tecnologia
Umpi che permette un abbattimento
dei costi energetici e di manutenzione
fino al 40%.

MARCO TEDESCHI

De Benedetti: Confindustria
ha un costo sproporzionato

SORGENIA
Entra nel mercato
residenziale

Sorgenia, operatore dell’energia elet-
trica e del gas, entra nel mercato resi-
denziale. Obiettivo: 2 milioni di clienti,
di cui 1,5 mln nel residenziale, entro il
2016. Investimenti per 275 mln nel
2011-2016 per struttura commerciale
e servizi. Le offerte prevedono effi-
cienza energetica per ridurre i consu-
mi e i costi della bolletta fino al 10%.

Pininfarina, stop alla produzione
In mobilità gli ultimi 127 dipendenti

Aperte le procedure di mobilità
per 127 operai e impiegati di
San Giorgio e Cambiano. Dal
2010 nessuna commessa. Airau-
do (Fiom): «Si perde la potenzia-
lità di produrre auto elettriche
anche per il mercato italiano».

MILANO

Confindustria «è un'organizza-
zione che ha un costo assolutamen-
te sproporzionato a livello consoli-
dato nazionale». Questa è l’opinio-
ne di Carlo De Benedetti, presiden-
te del Gruppo L'Espresso e presiden-
te onorario di Cir e Cofide, a margi-
ne di un incontro all’Università Boc-
coni per la presentazione della cat-
tedra intitolata a Rodolfo de Bene-
detti, dotata di 3 milioni di euro, e
destinata formare i giovani che vo-
gliono fare gli imprenditori.

L'imprenditore ha sottolineato
che quello del prossimo presidente

dell'associazione degli industriali
dovrà essere «un nome coerente»
con un profilo più snello dell'asso-
ciazione degli industriali italiani
che costa circa 500 milioni di euro
l’anno.

Sulla decisione di Sergio Mar-
chionne di uscire dalla Confindu-
stria, l’Ingegnere ha detto che «il ba-
ricento di interesse della Fiat si sta
spostando rispetto al baricento dell'
Italia e quindi l'interesse di apparte-
nere ad una organizzazione impren-
ditoriale italiana è evidentemente
calato».❖
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Si perde la possibilità di
produrre auto elettriche
per il mercato italiano

Pannelli
solari da
riciclare

Nasce la prima filiera italiana per raccolta, riciclo e smaltimento dei pannelli fotovoltai-
ci: lafirmaieritrailconsorzioCobateilcomitatoIfi. InItalia-spiegano-sonopresenti50mlndi
moduli,pariaun'estensionedi75 kmquadrati.Consideratochelavitamediadiunpannelloè
di 20-25 anni, «prossimamente il riciclo e lo smaltimento saranno un problema notevole»

A. MERLONI
Rimodulazione accordo
per maggiore occupazione

La riunione per l'attuazione dell'accor-
do di programma per la crisi dell'
azienda A. Merloni ha deciso in tempi
rapidi a una rimodulazione per ade-
guarne i contenuti all’esito più favore-
vole della procedura di amministra-
zione straordinaria. Si orientaranno le
risorse verso le agevolazioni alle im-
prese, per reimpiegare il maggior nu-
mero possibile di lavoratori.

CERAMICA
Truffa: operai in cig
ma vendono sanitari cinesi

Sono quattro, ma il loro numero po-
trebbe aumentare, le aziende del di-
stretto ceramico di Civita Castellana,
(Viterbo), finite nel mirino degli investi-
gatori per vendere come produzione
propria sanitari importati dallaCina. Po-
trebbero essere accusate, oltre che di
frode, di truffa ai danni dell'Inps. Negli
ultimi anni, infatti, hanno fatto un ricor-
so massiccio alla cig per gli operai.
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